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Zero Waste Sicilia è un'associazione no profit, con regolare statuto depositato, fondata sui principi della solidarietà e del rispetto della persona umana, nonché sul rispetto e sulla tutela della Natura e dell'Ambiente. Per precisare la sua finalità principale, ovvero il significato di Rifiuti Zero, l’associazione dichiara la propria totale aderenza ai principi fissati in occasione del 5° Convegno Internazionale sulla Strategia Rifiuti Zero e pubblicizzati nel documento noto come La Carta di Napoli, assunta quale fondamento costitutivo ed ispiratore.
Responsabilità, Rispetto, Riduzione, Riprogettazione, Riuso, Riciclo, Recupero  sono le nostre 7 R una metodologia etica, razionale e democratica di condivisione  dei Beni Comuni,  per una corretta gestione dei materiali post-consumo (non chiamiamoli più rifiuti!), e per una sana ecologia popolare che sappia coniugare giustizia sociale, ambientale e partecipazione delle comunità locali per un cambio di rotta verso la vera sostenibilità.

Siamo pertanto orientati a promuovere :

· Uno stile di vita sostenibile a garanzia della sopravvivenza delle generazioni future. 

· L’abbandono dell'attuale metodologia di produzione di energia elettrica e/o termica attraverso la combustione a favore della produzione di energia elettrica e/o termica senza la combustione e con le vere fonti rinnovabili, cioè con il sole e con i suoi derivati (movimento dell'aria e movimento delle acque). 

· La riduzione ed il risparmio dei consumi, sia delle materie prime che dell'energia a favore del riuso, del riciclo e del recupero. 

· Il recupero delle materie prime da tutte le tipologie di rifiuti. 

· Il progressivo abbandono dell'utilizzo delle discariche e dell'incenerimento a favore dei centri per il recupero delle materie prime e per il compostaggio. 

· La disincentivazione della produzione dei materiali non riciclabili a favore di quelli riciclabili grazie ad una corretta progettazione industriale. 

· La sostituzione dei processi inquinanti con analoghi ad impatto ambientale prossimo allo zero. 
Utilizzare lo strumento della partecipazione dei cittadini e delle cittadine per dare risposte concrete ai bisogni di trasparenza, legalità, efficienza delle amministrazioni.
Come ZWS Etna siamo un circolo territoriale di Zero Waste Sicilia, ma non siamo nuovi alle iniziative nel nostro comune, infatti l’08/02/2015 abbiamo tenuto a Misterbianco una delle nostre assemblee annuali in cui presentammo la strategia rifiuti zero e la nostra proposta all’ANCI, presente il vice presidente Paolo Amenta, sul piano regionale dei rifiuti. Come il nostro stesso nome indica “Waste = Spreco”, non siamo solo legati alla questione dei rifiuti ma a quella più in generale della sensibilizzazione della cultura ambientale e di diffusione di un’ecologia “popolare” e responsabile vorremmo, pertanto, che questo fosse il primo passo verso la stipula di un protocollo d’intesa con chiunque sia l’amministrazione che guiderà il nostro Comune per i prossimi 5 anni per avviare definitivamente il comune di Misterbianco verso la Strategia Rifiuti Zero ed inserirlo tra i comuni virtuosi come Capannori, sebbene si raggiunga già oggi oltre il 56% di raccolta differenziata ed essendo il terzo comune dell’area metropolitana.

Questi i nostri punti qualificanti sui quali chiediamo formale adesione:
1) Sottoscrivere la costituzione a Misterbianco dell’Osservatorio sui rifiuti ai sensi dell’art. 4 comma n della legge regionale 9/2010 (l’Osservatorio verifica lo stato di attuazione della raccolta differenziata e la qualità del servizio erogato dal soggetto gestore anche attraverso un comitato indipendente costituito da rappresentanti delle associazioni ambientaliste, dei consumatori e di comitati civici.);
2) Essendo partners regionali del progetto pilota “ Differenziamoci” , promosso dall’Uff. Territorio e Ambiente per il monitoraggio della raccolta differenziata,  in quanto formatori degli Ambasciatori Ambientali  che  promuovono nelle scuole la sensibilizzazione   degli   studenti,   degli   insegnanti   e   dei   genitori   alle   tematiche   inerenti   la   raccolta differenziata, formatori che coniugano la tutela dell’ambiente, dell’igiene urbana e della salute con i valori della legalità, dell’etica pubblica e del decoro urbano, chiediamo il patrocinio del Comune per istituire annualmente un concorso che implementi il “curricolo ambientale” ( art 8 e 9 del DPR 275/99) degli alunni e delle alunne di tutte le scuole del territorio;
3) Chiediamo di avviare in via sperimentale il “compostaggio di comunità” in forma pubblica, previa individuazione di apposite aree comunali equamente distribuite sul territorio,  per dare attuazione al decreto n. 266 del 29/12/2016  che istituisce il regolamento recante i criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità di rifiuti organici ai sensi dell'articolo 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come introdotto dall'articolo 38 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;
4) Nell’ambito della metodologia del Bilancio Partecipativo chiediamo l’istituzione di un piano di “Progett@zione” in cui formare e far agire cittadini e cittadine che accompagnino la distribuzione del materiale informativo e contribuiscano a insegnare alle famiglie come differenziare correttamente secondo le migliori prassi per ridurre sprechi e fatica nel separare in base alle categorie dei materiali;
5) Come già formalizzato dall’Associazione Attiva Misterbianco, chiediamo di introdurre il regolamento del “ Baratto Amministrativo” ex art.24 della legge n.164 del 2014 “Misure di agevolazioni della partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio” che disciplina la possibilità per i Comuni di deliberare riduzioni o esenzioni di tributi a fronte di interventi per la riqualificazione del territorio, da parte di cittadini singoli o associati. Con attenzione agli interventi che  possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzabili, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano;
6) Chiediamo di adottare, ogni anno, almeno 2 “Piazze del Riuso”, distribuite tra centro e periferia, con eventi  predisposti per l’esposizione, senza fini di lucro, di una serie di aziende legate al territorio che rappresentino una varietà di prodotti, frutto di lavorazioni artigianali o industriali, che scelgano di riciclare, recuperare, riusare la materia prima seconda o di produrre in maniera ecologicamente rinnovabile/sostenibile, rappresentino pertanto, nel nostro comprensorio, una forma concreta di approccio alla sensibilizzazione che l’economia circolare secondo la definizione dell’ultima Risoluzione del Parlamento europeo del 9 luglio 2015 sull'efficienza delle risorse: transizione verso un'economia circolare (2014/2208(INI)) per affrontare la scarsità di risorse del pianeta.

Sono  tante le battaglie/denunce  che  Zero Waste Sicilia ha sostenuto in questi anni per la corretta gestione dei rifiuti  e contro gli inceneritori, per  la giusta misura dell’ecotassa,  per la presentazione di disegni  di legge d’iniziativa popolare sulla “riconversione ecologica e l’economia circolare”, ma la nostra  più genuina ispirazione è , come recita l’art. 2 del nostro Statuto: “promuovere uno stile di vita sostenibile a garanzia della sopravvivenza delle generazioni future;  sobrietà e sostenibilità  fondate sui  principi  della  solidarietà  e  del  rispetto  della  persona  umana,  nonché  sul  rispetto  e  sulla tutela  della  Natura  e dell'Ambiente”.  
